
Necrologi 

QU I T O TOS ITI 

Con ' iYo ri mpianto \'ogliamo, pur nella bre\ ità impo\taci dai limiti di 
. pazio, ricorda re la fi gura e l'opera di Quinto To~atti , uno de1 fonda tori e 
secondo ' icepres idente del Centro di Studi Ciceroniani , morto ettantenne a 
Roma il 21 luglio del 1960. Il malore, che Lo colpì d 'improni o, e stroncò in 
po hi giorni la fo rte fibra, da tempo indebolita ma ancora ,·alida. L:! Sua 
atti,·ità, che, onforme alla ,·ersatilità della Sua natura, era tata sempre polie­
drica e talora, per l'cccess i,·a \'arietà, anche un pò di persa, 'era oramai ristret­
ta alla cura di quelle Istituz ioni che rappresen tarono le ultime due tappe della 

ua molteplice e perienz a di uomo d i lettere: l'Istituto di Studi Roman i e il 
Centro di Studi Ciceroniani. La prima formazione spiritua le cristiana (seguendo 
la Sua 'ocazione per il sa erdoz io, era en tra to ragazzo in seminario) pan c 
bruscamente interrotta dalla crisi aio,·anile che Lo portò nelle fil e del socialismo 
turatiano e alle prime e. perienze giornali tiche q uale collaboratore di c Critica 
Sociale :t de c 11 Ja,·oratore :t di T rieste e dell'c A,·anri! :t nell'uffic io di corr i­
spondenza di Roma ; ma, di lì a poco, il Suo ritorno alla fede attolica fu totale 
e completo, senza limiti e senza risen·e, om 'era tato . pontaneo e generoso il 
trasporto degli anni prim i e ome ferma e sicu ra rima e la Sua fede fino all 'ul­
timo giorno, che Lo ,-ide coperto del saio franle. cano, al cui terzo ordi ne Egli 
a\·eva appartenuto lungamente e atti,·amen te. 

Itr i hanno detto e scritto d i Lui, giornalista e uomo politico. combattente 
de lla prima guerra mondiale, m ili tante nel Partito Popolare e collaboratore d i 
Giuseppe Donati, sensibile alle i tanze sociali e organizzatore indacale a fianco 
di Achille G randi, antifa ci. ta e partecipe della lotta clandestina, per cui subì 
l'a rresto e la progione, membro della Direzione della Democrazia Cristiana, 
apprezzato collaboratore e sincero am ico di h ·anoe Bonomi, senatore nella prima 
legislatura repubblicana, ,·icepre. idente della Federazione della Stampa Italiana. 

Qui si ' uole . ottolineare la Sua opera a fa, ore del Centro di Studi Cicero­
niani . Se all'iniziati\ a e alle cure del presid lente on. Giulio ndreotti . i de,·e 
la sua costituzione, ind ubbiamente alla ca lda ade ione di Quinto Tosatti si 
deve se tale proposta si è potuta realizzare in modo rapido e concreto pre .. o 
l'Istituto di Studi Romani, di cui Egli era pre iden te, e che al Ce~tro, ne_l . uo 
nascere, concesse ospita lità cd appoggio, consentendone,_ fin da li~ pnma _ or~g~~~· 
un effica e funz ionamento in una sede decoro. a. E d Tosatt1 non l h mito 
a fa vorirne la nascita, ma ne sostenne col Suo con iglio i primi pa . i, partecipò 
at~h·amente alla sua organizzazione, prima come m_emb~o di _diritto_ delb 
GIUnta Diretti,·a e poi . ostituendo, alla . ua morte, 1l pnmo ncep~e. 1dente: 
Gino Funaioli ; fu tra gli organizntori del primo Congres o Inrerna~w~ale d1 
Studi Ciceroniani e vi le se un Suo inten·ento ul comportamento d1 CICerone 
di fronte a Cesare nell'oraz ione Pro Marcello, pubblicato anche nel secondo 

fa cicolo di « Cicero :t . . 
Onorare Cicerone fu per il T o. atti non solo pagare un d?'·ero ~, tnhuto 

alla memoria di uno dei mae tri (he, accanto ai Padri della Ch1e a, PIU effica­
cemente contribuì alla ua formazione culturale e pirituale, ma anche acLo­
starsi sempre più ad un uomo, ch'Egli . entÌ a Sé particolarmente 'ici no e 
congeniale. Quando, negli anni tri ti dell'immediato dopoguerr.a, _la \Ole del 
Tosatti si levò alta a predicare la moderazione, a combattere l odw e. ad op­
por. i alle vendette, nelle Sue parole suonò chiara l'eco cl elle parole m o l te a 
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d ·· erone o. ì come \ent'anni prima, quando, lO~tretto dai tempi 
e. are a k ' l ' l . l r r E l' 2d abbandonare la \ita poli ti a s'era ritirato ne . 1 enz1o < eg 1 stuc 1, .g 1 

JYe\·a, certo, ri. en tito in é quella « malinconia » - sono parole ~ue - «di 
cui sono Yelate ottilmente tan te pagin fi lo~ofìche critte in ... Clr ostanze, 
analoghe da icerone. 

Ricordare il To~atti è per no i rendere debi to omaggio ad un Ctceronianus 
com into e coerente. 

,U TO R T G N I 

ella notte dal 20 al 21 agosto d i quest 'anno 'è pento improvvisamente, 
non an ora ettantenne, nella quiete del la asa d i campagna in ~uzzano ~~Ile 
colline biellesi, ugu to Rostagni, ordinario di Letteratura Launa e Pre 1de 
della Facoltà di Lettere deii 'UniYer ità di Torino, so io naz ionale dell 'A cade­
mia dei Lincei e membro di molti altri . odaliz i ulturali italiani e stranieri. 
Gra\·e lutto per la S uola e la Cultura italiane; quella del Rostagni è una per­
òita che 'i sente empre più yÌ\·a quanto più i si a llontana da ll 'impres ion~ 
del primo annunzio e i torna a meditare ulla Sua opera e sull 'orma da LUJ 
tampata negli tudi tori o-letterari del mondo la\si o, g re o c romano, che 

E ali dominò con pari perizia e ui quali e. er itò on pari fortuna il Suo acume 
d i torico e il uo gusto d i critico. Era tato ooptato tra i primi quale membro 
del Cen tro d i tudi Ci eroniani , ma, finora non 'era mai offerta l'o casione 
ch 'Egli parte ipas.e atti\·amente ai lavori di que. to Centro, del quale seguh·a 
c?n . impatia le iniziatiYe, interessando i ai suoi programmi e alle sue realizza­
Z IOm. 

Ci erone non ' tato, certo, l'autore h'Egli abbia amato di più, hé, nella 
, ua pur abbonda nte produz ione, ben po o i trova di ci eroniano, OYe si es lu­
dano i apitoli relativi nelle ue « Storie della letteratura Latina , (I, Cappelli, 
1939; I, UTET, 1954~ e alcune recen ioni e ~ronache, apparse nella « Rivi ta 
el i Filologia e d'I truzione Clas ica , , da Lui diretta per qua i otto lustri con 
tanto impegno e tanta autorità (. ull'edizione del De divinatione di A. S. PEASE, 
1924, pp. 136, 425 e del De fato di A. YoN, 1933, p. 558; ulla econda edizione 
del VI YOI. deii'Epirtolan'o a cura di TYRE.LL e PURSER, 1934, pp. 269-70; sopra 
un nuo\·o frammento rib·ato da O. T1:. CARI, 1934, p. 124; ull'edizione delle 
Tusculana.e a ur~ ?i J?oucAN e HE RY, 1935, pp. 270-1; sugli studi del BoYANC~ 
sul Somntum Sctptoms, 1937, pp. 189-91; ull'lndex verborum Epistularum dt 
0LDFATHER, CA TER e AsaOT, 1939, pp. 103-4; ull'edizione degli Aratea di 
BuEScu, 19~7, pp. 132-3 e della Pro Caelio di AusTIN, 1953, p. 185; sul profilo 
del SEEL, C~eero : Wort, Staat, Welt, 1954, pp. 420-2). Di Cicerone si occupò 
· empr.e, mar~inalmente e solo, per la parte ch'egli pote\-a aYere nei problemi 
che p!U Lo InteressaYano: cos1, nel lontano 1922, (in c Atene e Roma, N .S. 
III, pp. 28-44) col e le Risonanze del/'e.rtetica di Filodemo in Cicerone; così, 
pr.oprio negli ultimi me. i della Sua \' ita, crisse alcune pagine su Lucrezio in 
Czcerone, che vedono ora la luce postume come secondo excursu nella 2" t"Cii­
zione ri\ ed uta ~ ampliata del Virgilio m more, il libro a Lui particolarmente 
caro for. e propno per l'a prezza di alcuni dissensi con cui fu accolto nel 1933 
al suo primo apparire. 

~o] ~ostagni l'Italia ha perduto uno dei suoi più fini interpreti ciel mondo 
classJco, 1l no~tro entro uno dei suoi membri più autore\·oli. 

VIRGILIO PALAOI l 


